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A caufà, fu la quale debbo io fcrive- 
re , è tajè , che altra 1 riè piu ardua j 
nè piu difficile a me fi è preféntatà 
fin ora. I fatti fono varj , e m dùpli- 
ci, e tra le controverfie , in cui fi raggira ,• Vi 
fono delle nuove, non ancora-'dal S. R; : C. dé- 
cife nella materia dell’ ultime vblòntà . Per 'pote- 
te agevolmente il vero di fremere dal falfo , e 
il diritto dal torto feparare , egl i è miodifegno, 
premettere il fatto fondamentale dell’ azione , che 
a’ magnifici Cherubini, miei clienti s’appartiene 
ed efpofto che lo avrò difcendere all'eccezione, 
che da’ Rei convenuti D. Marianna Mangone,' 
e D. Giufeppe Morelli mi s’oppone. 1 Ma per to- 
glier di mezzo ogni confufione , che derivar po- 
trebbe dall’ eccezione , che hanno fuddivifa artifi- 
ciofatnente in molte altre eccezioni , intendo io 
ciafcuria paratamente efaminare,b difcutfire, fa- 
cendo ufo a luogo e a tempo dèi fatto, e del- 
le ragioni fecondochè il bifogrio richièderà.' •' l 
D. Luigi, 1’ ulrimo de niafchi di Cafa Mangone, 
non avendo che una nipote appellata D.Marian- 
. na , figlia del fu D. Francefco, iftitui egli la me- 
defima erede fopra uno fpeciofiflimo fiabile fito 
nelle pertinenze della Cittk di Roflano dèi va- • 
lore di ducati quarantamila e più . Stimò fa- 
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re un legato col pefo di alcune meffe a’ figliuoli 
del fu D. Giufeppe Cherubino , ed agli altri' fi- 
gli di D. Nicola Cherubino , con aver lafciato 
però la terza parte dell’ ufofrutto del medefimo 
a D. Ferdinando Cherubino fua vita durante , 
allo (labile nominato Surdo fito è pollo nel terri- 
torio di Rende fol. 8. at. Ut. A. La cagion 
finale di tal legato non fu foltahto la (fretta con- 
giunzion di fangue , che tra il fuddetto teftato- 
re , ed i legatarj fummenrovati intercedeva , ma 
fopratutto il difimpegno della gratitudine , che 
egli volle mediante tal Legato verfo i legatarj 
fuddetti efercitare ; attefo che detto fpeciofo 
(labile nominato 7i/i,che formò l’opulenza dell* 
anzidetta cafa di Mangone , egli pervenne alla 
medefima dalla cafa de’ fuddetti Cherubini ; at- 
tefocchè il quondam D. Domenico Cherubino, 
come che non lafciò fe non che due figlie fe- 
mine a fe fuperftiti , una chiamata D. France- 
fca, l’altra D. Terefa , iftitui ambedue eredi , 
univerfali , e particolari , colla condizione , la 
quale già le medefime adempirono , cioè di ma- 
ritarli una , che fu D. Terefa , con D. Francefco 
Cherubino ; e 1’ altra , che fu D. Francefca , con 
D. Girolamo Mangone marito®. Accadde la 
morte del comune Padre , e , avendofi la dilui 
eredità divifa , toccò in porzione ad effa D.Fran- 
cefca il furriferito (labile detto liti , oltra un ■ 
prelegato di ducati quattromila fattole dal Te- 
(latore . 

Quello fatto ci fomminiftra la fcienza della cagion 

fina- 
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* finale del legato anzidetto : imperciocché Veden- 
do già il fuddetto D. Luigi fpenta la fua fa- 
ldiglia , e la grande eredità , che reftava alla 
fuddetta unica fua nipote , ftimò bene con detto 
legato dimoftrare a’ Suddetti Cherubini la grati- 
tudine dell’ animo fuo,cofa che non può, fe non 
che per ogni parte commendarfi. Il gran legis- 
latore Solone fu il primo , che introdulfe pretto 
i Greci in Atene la fazion defilamenti , ma vol- 
le, che i Tefiatori la metà de’ loro beni a’- lo- 
ro congiunti lafciaflero , e propiamente , a quel- 
li, da cui i beni erano loro pervenuti , e degli 
altri i beni all’incontro a loro arbitrio difponeflero. 
Ma ritorniamo al fatto della controversa . Patta- 
to da quella a miglior vita il fuddetto Tefta- 
torc , i fuddetti Cherubini da una parte , e 
D. Pietro AndLriotta —legatari© ancora di un Pa- 
lazzo lafciatogli dal fuddetto Tellatore di lui con- 
giunto dedufl'ero 1 ’ eredità del medefimo nel 
S. R. C. , e domandarono de’ loro refpettivi le- 
gati la foddisfazione . Non ancora 1’ eredità del 
medefimo era Hata adita dalla fua erede D. Ma- 
rianna , ficchè era giacente , onde non poteva al- 
tro fare il Signor Commettano, fe non che ordi- 
nare un fequeltro pene s tutum ter cium de’ fud- 
detti due corpi legati , il quale già ritrovafi, ef- 
fettuato , ed ordinare nel tempo fletto all’ erede 
fuddetta , che dichiarafle fe volefl’e , o nò- adire . 
Sufleguentemente impartì termine ordinario fu 
1 ’ eccezioni , che fi proponevano contro di amen- 
due. i legati fuddetti : ma nel tempo fletto , fi 
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rifervò la provvidenza da dare sii rimmifftone 
ne’ fuddetti due corpi legati, fot. So. proc. i. 
v. Il termine ora trovali già compilato , e 1’ e- 
rede colla fpedizion del preambolo ha, febbene 
con alcune riferbe , adita l’eredità fum mentovata • 
onde la controverfxa è già nello flato di poter 
eflfer decifa . . , . 

U azione , che a’ legatarj fuddetti s appartiene 
per avere rimmiffione fu de’ corpi legati , ella è 
certa , ed indubitata ; imperciocché per 1’ ufo pra- 
tico del foro a’ legati la via efecutiva s accor- 
da , allora «piando l’ eccezioni , che contra i 
medefimi s’ allegano , abbiano bifogno d alta , e 
maggiore indagine . Quello è appunto il cafo 
della noftra controverfia , in cui 1’ eccezioni , che 
oppofte fi fono contra i fuddetti legati , avendo 
bifogno di una matura , e ben lunga difcufftone^ 
non poffono perciò fra tanto la via efecutiva de 
medefimi impedire , o fofpendere . E che fia co- 
sà efaminiamolo fui fatto medefimo . 

Si oppone a’ legati fuddetti la furriferita D. Ma- 
rianna col dire , che detto fiabile di Sardo alla 
medefima fi appartenga in vigore di un antico 
fedecommeflb , e lo fteflò ella rafferma, per lo 
Palazzo fuddetto; al qual fedecommeffo foggiun- 
ge venir ella chiamata ex propria perfona : e di 
più quando ciò non poteffe aver luogo dice , 
che il fuddetto «abile di Sardo , le foffe fiato 
coftitaito in dote dal fuddetto Teflatore ; onde 
che egli non poteva legarlo . Quelle fono 1 ecce- 
zioni della medefima , ma la loro infuffiflenza 
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ila k ftefla fi manifèfta, e fi fcuopre : attefoc- 
chè ella come erede, qual è, del Teftatore fud- 
derro ha il precifo obbligo di aver rato il diluì 
' fatto. Ma oltre alla mcdefima, che detti legati 
contraddice , s’oppone anche D. Giufeppe Ca- 
ftiglion Morelli raffermando, che i fuddetri due 
corpi ad eflò lui s’appartengono in vigor d’ufe 
antico fedecommeflo iftituito , e formato dal hi 
D. Antonio Mangone . Finalménte contraddice gli 
fteffi fuddetti legati D^ietrantonio d’ Aquino raf- 
fermando, che i fuddetti due corpi onnqfs> Sa- 
no al fedecommeflo lucidetto con qualità di pri- 
mogenitura , e che ad eflo lui fpettano qual pri- 
mogenito della fu D. Barbara Mangone ultima 
Agnata di fua famiglia , alla quale crede , che 
detta fedecommeflo latto iiafi , ed ordinato . Ma 
per lU.*" rii rN &>*** mnnn' 

zioni conviene efporre ii fedecommeflb fummen- 
tovato . 

Il fu D. Antonio Mangone nell’anno 1700. fece il fuo 
ultimo chiulb infcriptis teflamento , in cui iftitul fuo 
erede univerfaie. , e particolare il fu D. Gi- 
rolamo Mangone . fuo odiate figlio di Ciccio 
Mangone^ dopo la qual iftituzione aflèri , che 
aveva corh prato il fuddetm (labile Sur do , e tan- 
to fopra il medefimo , che fopra il fuo palazzo, 
vi formò* il feguente fedecommeflb : Itent dicbia- 
ro io predetto Tcfìatare D. Attlnio tenere » 
pojf edere come vera Signore e Padrone una mia 
pcffeffione grartdiofa detta lo mio feudo , Jita , e 
pojfa in territorio della terra di Rende , e propio 
• A4 nel 
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nel luogo detto Surdo , ju/ìa li fuoi notorj fini 1 
come anche fatto li ventuno Aprile 169$. aver 
comprato di miei propj danari uno Palazzo ftto , 
e pofìo in quefia Città di Cofenza , e propio luo- 
go detto lo Triglia , overo lo Critacchio , feu fu- 
pra S. Rocco per lo prezzo di ducati mille , e 
novecento come per i finimento rogato per mano 
di Notar Giufeppe delli Marz 'j di quefìa Città 
oltre le grojfe fptfc fatteci per rifarrimento di 

• € Jf°o ed attualmente ce ne fio facendo . , ed in 
detto Palazzo ci dovrò ponevo l' armi della mia 
famiglia , che perciò detto Palazzo , e detto feu- 
do e nell' intiero loro rifpetttvo fiato gli lafciò 
jure pr slegati a detto D. Girolamo mio erede , 
delli quali ne fta , e debbia ejfere ufofruttuario 
fua vita durante , e dopo fua morte debbiano per- 
venire detto mio feudo ■, e Palazzo , ed in efji 
fuccedere il fuo figlio primogenito , 0 che terrà 
luogo di Primogenito legitimo , e naturale , e li 
fuoi figli , e dipendenti mafcoli in perpetuum , 
O 1 ' in fini rum de Primogenito in Primogenito y 
e f ciuf e fempre le fonine . 

Ed in cafo , quod abftt , mancata la linea, e dipen- 
denza mafcolina , e di detto primogenito , in tal 
cafo non o/ì ante, .che fujfero figlie f emine de pen- 
denti di detto primogenito , quali femine voglio , 
che refìano efclufe , ed in effo palazao , e feudo 
fucceda , e debfra fuccedere , il fecondo genito di 
detto D. Girolamo mio erede , e li fuoi figli di- 
pendenti mafcoli legitimi , e naturali fempre di 
primogenito in primogenito , efclufe fempre le 
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/ emine , ut fupra , e mancando la linea \mafcoli- 
na del fecondo genito ^ an?urcbè ci refi aJJ ero f emi- 
ne , ut fupra debba fucc* dere , il terzo genito nin- 
fe ut o legitimo , e naturale di detto. D. Girolamo 
mio erede , e li figli , e dipendenti ni af coir di 
primo geni tu hi primogenitu cfclufe fempra de fe- 
lli in e , e mancando la linea ma f colina del terzoge- 
nito fucceda il quartogenito , e la fua dipenden- 
za mafcolina , (y fucccffiie fucceda il quintoge- 
nito , e così debba off cimar fi m perpetuum y *0* 
in infinitum . nelli figli , e difeendenti di detto 
D. Girolamo mio erede colla prerogativa mafcoU- 
na , e primogenitura ; quali chiamati voglio g che 
futno , c debbiano ejfere procreati, di legitimo 
matrimonio , ef eludendo li legitimati per qua! fi-vo- 
glia modo di legnini azione' anche per fub) e quem 
matnmomum , E . con di càùnt a z ù a t <■*» det- 
ta fuc ceffone non. goffa fu credere mai l'altra li- 
nea immediata chiamata . 

Se non fard efìtnta prima la linea l ectima e natu- • 
mie dell' antecedente chiamato , cioè non pojf a 
fuccedere la linea del fecondògen/to di detto D. 
Girolamo fe non farà efìinta , ed evacuata primo 
la linea della dipendenza mafcolina' legitima , e 
naturale del detto fuo primogenito chiamata nel 
primo * luogo r, he così debba cjfervarfi in .perpe- 
tuum in ciafeheduna delti detti figli del detto- Si- 
'gnor D. Girolamo ut fupra .chiamati , , efclufe 
fempre le f emine . Veruni mancando la linea ma- 
fcolina di' detto D. .Girolamo mio erède y 1 in rat 
cafo fucceda . fot. 40. dilì. proc., _ . - ; : ,; 
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Dalla fuddetta difpofizione letteralmente da me tra- 
scritta fi ravvifa, che nella medefima fi fia for- 
mato un fedecommeffo agnatizio mafcolino con 
quelle parole dopo foggi unte dal Telia tore, così 
per mia memoria , e per decoro della mia Cafa , 
fol. 42. Ih. B. difcenfivo però nella famiglia 
dell’ erede iftituito colla perpetua efclufione del- 
le femine , anche di quelle y che fi trovafle- 
ro nella linea dell’ ultimo' poflefl'ore , e con- 
feguentemente più profiline ad gravato . Ordi- 
nato cosi tal fedecommeflo per li difendenti 
mafcoli agnati dell’ erede iftituito , prefentofll il 
cafo al Tefiatore anzidetto dell’ eftin?ione de’ 
medefimi, e cercò egli provvedervi con fofiitui- 
re altri per quelle ultime parole , che fi leg- 
gono cosi : fucceda , ma non dichiarò la perfo- 
ra , che fucceder dovefle : e tal mancanza ha 
dato luogo al litigio per li motivi . che fe- 
guono . 

Le verifimilitudini s iuducono dagli atti nmani , 
che frequentemente fi fanno .. Noi a tal propo- 
sto veggiamo , che ne’ fedecommefiì agnatizj 
mafcolini, efiinti i mafcoli, s’invitano alla fuc- 
celfione le femine . £ vediamo altresì , che 

chiamata la famiglia effettiva, in mancanza di 
quella venga alla fuccelfione invitata la conten- 
tiva . Onde da quella pratica d’ agire , che 
hanno gli uomini comunemente , forge la ve- 
rifimilitudine , che nel dubbio alla medefima ac- 
comodati fi fieno . Quindi fi defunte da’ co- 
ltri contraddittori , che nell’ eftinzione de’ mafeo- 

li 
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Ji fuddetti la parola fucceda , feuza altro detto fi 
fofle , baftantemente ci da ad intendere , che chiar 
mata fia (lata , ed alia fucceflìone anzidetta in- 
vitata la linea feminile dell’ ultimo mafcolo del- 
la fuddetta famiglia Mangone , la ijuale c la fo- 
detta D. Marianna Mangone , che fu figlia del 
fu D. Francefco Mangone primogenito , ed è ri- 
mafia fuperftite al fu D. Luigi Mangone ulti- 
mo mafcolo . Ma perchè un si fatto fedecom- 
meflo fu iftituito con qualità di primogenitura , 
pretende il fummentovato D. Hetramonio , qual 
figlio primogenito della fu D. Barbara Mango- 
ne efcludere efla D. Marianna , credendo un tal 
fedecommeflo non agnatizio, ma mafcolino con 
qualità di primogenitura , a,cui perciò afpirarnon 
pofla efla D. Marianna , febbene agnata ella fia. 
Jo non entro F , ef-» 

fendo il mio oggetto di pretendere 1 eflmzione 
di tal fedecommeflo totalmente . All' iucontro 
pretende D. Giufeppe Caftiglion Morelli in fuo 
beneficio la fpettanza di tal fedecommeflo , raf- 
fermando , che eftinta Ja dipendenza mafcolinjt 
dell’ erede iflituito fia troppo , . ctye, veri limile , 

1’ aver voluto chiamare il- Taratore , e con- 
templare la.fua famiglia prozia in efclufione 
delle femine dell’ erede iflituito , che fono fine 
della lor famiglia , e principio di uh’ altra ,* 
Onde eflo D* Giufeppe qual fu figlio della fu 
D. Orfola Mangone nipote ideilo fteflo D. Anto- 
nio fedecom mittente debba efcludere tutti gli al- 
tri . Quelle fono le ragioni per cui fi pretende 
-, A 6 la ^ 
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la fuffiftenza del fommentovato fedecommeflo , 
non ottante che edititi i fuddetti mafcoli deli an- 
zidetta famiglia Mangone efpreflamente chiama- 
ti , 'non fiali efpreflata nella fuftiruzione , me- 
diante la 'paròla -fucceda, qual perfona era quel- 
la' , che l il Tentatore fuddetto intendeva di 
fo (litui re , lenza r averla efpreflata . Contri le 
•fuddette pretenfioni , io fonò ad efaminar la qua- 
lità del fedecommeflo anzidetto , e a dimollrarne 
i’ infuflìllenza : il che formerà il primo capo di di- 
ritto di quella Scrittura’. 

•I. . \ : • ' - •‘v 

C A P. > ì. 

In cui fi prova fEJlinzione del fedecommeffo fuddetto. 

' . , . » J * . 

E ’ Troppo, che rifaputo, quanto a cuore fiano fiate 
le cautele pretto gii antichi* Romani praticate 
intorno alla formazione de’Teftamenti per riparare 
le frodi , le quali furono tante frequenti pretto gli 
ftefli Romani , che bifognò farfi la legge Cor- 
nelia teftamentaria De fai fu : ed è nota pur an- 
che la cura , e l’avvedutezza , che praticar fi 
dovevano , affinchè cena fofle fiata la perfona 
dell’erede, e tutto quello , che veniva nel te- 
flamento fcritto . Fu il teftamento pretto i Ro- 
mani reputato un atto tanto ferio , che come 
tale fi credeva di doverfi fare colla poffìbile mag- 
giore attenzione , la quale fi credeva mancare , 
allorché le cofe nel medefimo ordinate non fi 
foflero difpofte , o efprefle colla maggior certezza, 

e chia* 
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e chiarezza , che fi potefle : ed è a propofito , 
che a render dette cofe maggiormente com- 
provate io 'traferiva le* parole di Quintiliano, il 
quale parlando de’ teftamenti così fcrifle . In mo- 
re Civìtatis , in legibut pofitam ejì , ut 'quotiens 
fieri potuerit , defunflorum Tefiamentis fi c tur . Id- 
que non mediocri rat ione . Ncque cnim aliud vi- 
detur folatium mortis , quam voluntai ultra mor- 
tem : alioqui potefi grave videri , & ipfium pa- 
trìmonium , fi non integram legern babet , & cunt 
crune jus nobis in id permittitur viventibut , au- 
feratur morienrfbus . La permiflìon di teftare , 
così ben rilevata da Quintiliano , ed innalzata 
alla qualità di legge, fa ben comprendere 1 ’ ob- 
bligaziori di doverli il Tellatore cfprimere con 
certezza nelle cofe , che vuoi difporre . E di qui 
parimente iì rileva 7 perchè ** 41 -refla mento far li 
debba unico conteflu , fenza che vi fi tramifchiaf- 
fe atto alcuno diverfo , o alieno dal teftare. 

I teftamenti preflfo i Romani fi cominciarono a fa- 
re a modo di legge convocato il Popolo ne’Go- 
mizj , ne’ quali il Teftatore ad alta , e chiara 
voce doveva fui -volontà manifeftare . Richiefe- 
ro 1 ’ autorità del popolo, perchè fi credeva, die 
l’inteftate fuccelfioni deferite dalla legge fivoca* 
re non fi potelfero , fe non fe con altre leggi 
contrarie, quali aver fi dovevano le volontà de 
privati dai Popolo autorizzate . Quindi fi rico- 
nobbe la riècelfità della certezza ne’ teftamenti 
in riguardo del Teftatore , non meno , che 
dell’ Erede ; colicchè venne vietato a chi dub- 
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bio fofle lo ftato di libero , o fervo , far te- 
ftamento , ed il teftamento fi ha per nullo , 
quando incerta fia la perfona dell’erede. Anzi il 
poftumo fuo non poteva efl'ere ifiituito erede ri- 
putandofi come perfona incerta dal non faperfi fe 
foffe per nafcere , o nò, fe mafchio,o femmina 
nafcèfle , e fe nato vivelfc , o pure fubito morilfe. 
E ciò faceva , che nato il poilumo rompefl'e , ed' 
infermafle il tellamento . Si trovò ben vero il 
riparo coi favio intendimento di Cajo Aquilio 
inventore della notiffima formola : ma ciò fu 
per lo poftumo fuo,reftando fermo il diritto per 
lo poftumo alieno infino all’Imperator Giufìinia- 
no , come io con maggior chiarezza farò di 
qui a poco per dimoftrare . Ecco dunque la 
Uecefiita della certezza ne teftamenti in riguardo 
al Teftarore , ed all’ erede , attefocchè 1’ indo- 
le neceffaria della legge fi è la dilei certezza 
tanto per colui che la fa , quanto per coloro , 
che la ricevono* 

Inoltre il Popolo Romano in tempi certi , e deter- 
minati {blamente convocava i Comizj,nè a tutti 
vi era l’adito permeflò . E perciò , avvenendo , che 
morivano molti intesati , fu introdotto il Te- 
ftamento per as , l'tbram , che fi faceva con 
una vendita immaginaria . Ma perchè egli era 
fuggetto a varie fottigliezze , e rigorofe folenni- 
tà, fenza le quali era nullo , perciò s intro- 
duffe il teftamento pretorio , é nuncupativo . 
Effendo poi fuccedute le cofìituzioni de’ Prin- 
cipi, che prefcriffero altre folennita, ne venne , 

che 


Digitized by Google 



che fi ftabilifle una nuova forma di tettare in 
parte fecondo l’editto pretorio , ed in parte fe- 
condo le fuddette coftituzioni de’Principi , in mo- 
dochè nel diritto Giuttinianeo non ne occorrono fe 
nonché il teftamento nuncupativo , ed il tefta- 
mento in fcr 'tptit . Ma non è però, che,i tetta- 
menti antichi aboliti , non fotte rimafia ne’ pre- 
fenti la ragion , che fiano leggi , e che come 
tali debbano avere la lor certezza e nella par- 
fona del Teftatore , e nella perfona dell’ erede ; 
ficcome fi fpiega colla parola lafciata dall’ anti- 
chitH al tetta m ento , che fi fa a voce dinominan- 
doli teftamento nuncupativo ; imperocché la pa- 
rola nuncupare fignifica efprimere chiaramente la 
cofa , cosi fcrittè Briflonio nel.fuo lattico , lèrvea- 
dofi dell autorità di Fefto per la genuina fpiegazion 
di tal Vcgg^cpsi Nugcfip/i lj furauj* hgfr '<?/*- 
eM’tfbì'L.de óffic. furi* confulti , nomina certa^ 
nomìn'tbus propiis pronunciata , e la vecchia Glo- 
fa fu tal parola nuncupare eji paiam nominare , 
& confirmare . Nè minor certezza è necefl'aria al 
-tettato ento’h* f cripti* , atftefoochè a chiare note 
deefi leggerò quel che il Teftatore ha ordinato,, 
e preferito ‘in fnodochè contenendo egli vìzio vi- 
fibrle fi dichiarerebbe nullo, od invalido . Ecco 
1’ efprefl’o tetto nel corpo delle jeggi di Giufti- 
niano . L. Hcredi D. Si tabula; Te fi. entabuut 
He redi j cujus nomen ànconfulto ita deletvmfit *, 
ùt penitus lepi non pojjvt , duri bonorum fisjfieffh 
Minime potejl : quia ex configura non proprie fcri- 
p*us 'Vtderetur , quamvis , fi -pafi prola t/n 'tabulai 
. A 8 dele- 
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deletum fit tejlamentum , honorum pojfejfto com- 
perar . Nam , Ó* fi mortis tempore tabula fucrìn 'r, 
licer pofìea interierint , competer honorum pojfcf- 
fio , verum fuit , tabulas extare . 
la non ho potuto ritrovare tra il gran numero degl’ 
interpreti comento a tal legge più opportuno , 
ed accomodato , che quello della Glofa pref- 
fo Leon Mofcato dell’edizione del 27., che per- 
ciò ho (limato neceflàrio trafcriverne le parole : 
Ponamus igitur quoti Titius in tejì amento fuo in- 
fìituit fibi bereàem Sejum y & ante mortem Ti- 
rii pr adibii nomen ditti Seti , ita deletum fuit 
inconfulto y idefl non ex voluti tate di eh Titti , ut 
pcnitus legi non pojftt ; numquid potejì dati ho- 
norum poffefjio ditìo Sejo beredi ? Ó* certe mini- 
me : quia ex conjeBura , idejì ex prafumptione non 
propie fcriptus videtur .Prafumitur enim non feti- 
ptus , cum legi non pojftt , quamvis comperar ho- 
norum pojfejfto fi Tejlamentum fit deletum po/i 
tabulas prolatas , f etite et in puhlicum a pud fudi- 
cem, vel etiam quemlibet privatum , mortuó^ta- 
men Te fiatar e, (!? vere competi t honorum poffef- 
fio fi tejlamentum fit deletum po/l tabulas prola- 
tas , f ci lice t in puhlicum apud Judicem y vel etiam 
quemlibet privatum mortuo tamen Tejìatore . Nam 
etfi mortis fcilicet tempore tabula fuerint fubau- 
di quamvis non prolata , apud Judicem , vel alium 
competet honorum pùjfejfio , licer pofìea interie - 
rint fcilicet dièta tabula : quia verum fuit tabu- 
la s catare y feilieet tempore mortis Te/ìatoris . Se- 
mel enim extittjfe tabulas mortuo Teflatore defi - 
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deratur ; nam , & ft extare deflettine , quamvis 
pofìea , interciderunt y honorum poffeffo poter it peti : 
ut in Lege de honorum poffef. fecundum tab. l.i, 
§. Semel Oculis per/pici, no n dico in- 

tei ligi : . . . . ex cfinjettura , idefì ex pra/unt io- 
ne prxfumitur enim non fcriptus cum legi non 

... 

A tal comento ftimo convenevole ' aggiungervi , 
quel tanto che fcrifle dottamente Donello nel 
fuo Comentar-io al diritto civile nel l ih. 6. al 


cap.zi. ove dalla genuina indole del verbo ifìi- 
tuere rafferma il. mio aflunto . Egli così fcrifle 
iti flit nere heredem efl dejìgnare , quem velis tibi 
beredem effe Sic enim dittum efì infìituere , ut 
compofitio verbi in die ut , quafi Jìatuere , & loca- 
re ali quem in re aliqua . . per flc ere bere dii in - 

„ T e farariHr ZvvlHntottm 
de tnjtttuttone JtgnificantibuS , & Te/ìatoris f eu- 
femia verbis congruente . Et ut ordiamur ab bx- 


redis per fona jam prhnum deftg/tari ve/bis o por- 
ta , (y eum certum , quem /ibi bteredem teflator 
velie . H.sres infìitui , nifi certus demonfìretur , ne- 
mo potejì . Itaque ilice mfìttuttones nullità momen- 
ti funt: aliquis ex f rat ribus meis aut aliquis ex 
cagnatis meis hxres efìo . Nemo enim bic demo- 


jlratur . Proinde nullus erit hxres , quamvis cotte- 
ti s omnibus uni eoncedentibus , aliquis exifìat r qui 
fe dicat paratum beredìtat'em fufeipere y nani nec 
is defignatus cfì, aut demonfìratus vetbis , quod 
quxrimus . Demonfìretur hxres cifra controverftam 
nomine fuo . Sed demonfìratur & fine nomine + 

A <? fgno 
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Jigno quovis , * quavìs demonfìratione , « 

intei ligi p°JJìt , defiignetur //» 

perfori a beredis in/ìituendi exigimus , ?y? Ó* in hoc 
defignando •verba & in infittendo vjoluntas te fi a • 
torti concurrant : i<k/w exigimus , in bujus 
mflitutione , /Ve/¥ m £«r/w; vocatione ad bere- 
ditatem . , nifi verbis exprejfa , nulla futura 

e/l , quamvis teflator fabiani voluertr .... Ver- 
bis exprimi inftitutionem oportet . 

Alle cofe anzidette, quantunque potettero badare , 
ftimo aggiugnervi altre leggile fra quelle inco- 
mincio dalla famofa £. Quoti es . D. de be- 
red. in/lit. — Quoti e s volens alium heredem fcribe- 
re , alium fcripferit , in corpore bomirùs errane 
( veluti frater meus , patronus meus ) placet , ne- 
que eum beeredem effe , qui fcriptus e/l , quoniam 
•voi untate de fiatar ; neque eum , quem •voluit , quo- 
niam fcriptus non cfì . L’ intelligenza di detta leg- 
• ge per poterli dare genuinamente uopo egli è , 
che fi prèmetta l’ oggetto della controverfia . Nel- 
la fuddetta legge non può capirfi come non deb- 
ba elfer l’erede quello, che la volont'a del Te- 
flatore ha per fe evidentemente , e pure nella fud- 
detta legge raffermafi, che nè l’erede fcritto fia 
erede, perchè a lui manca del Tellatore la vo- 
lontà , nò per l’oppollo quegli , con cui 1% volun- 
tà del Tellatore fiiddetto concorre , perchè ad ef- 
* folui manca la fcrittura y cioè l’ eTprefla iflituzio- 
ne ; quandocchè la volontà del Tellatore è quel- 
la , la quale alla lettera preferire fi dee , e poco 
curar fi debbono le parole , quando fi ha la volon- 
tà 
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fa del Teftatore . Quefla fu la ragione , perchè 

l’antico Giureconfulto Tuberone raffermava , che 
l’erede verfo cui concorrevaja volontà del Te* 
flatore fi doveva riputare iftiruito , ancorché ad 
effolui la frittura mancaffe ; ma la dilui opinio- 
ne fu contraddetta da Servio, e quefla con landa* 
degli anni fu da’ fuffeguenti Giureconfulti compro- 
vata ; onde reflò in voga la fentenza di Servio, 
e quella fu ricevuta nell’ufo pratico del foro ; 
ficcome ce l’attefta Vulpiano sella’ fuddetta leg- 
ge Quotìes . 

Io non poffo allegare miglior comento fu detta 
legge, che quello dell’ incomparabile Duareno nel 
titolo de baredibus inflituendis , trafcrivendone le 
parole, che fono le feguenri ; Infìituere ber edera 
e/l , vel mmcupare , vel fcrtbere bteredem . In bac 
Specie d}Ctw*. £M&- wiuiffe , quarti 

inftìtuiffe , bac multum dijferunt . Altud e/l infittite- 
re aliqucm , aliud cum infìituere velie. Altud efe 
quatti agere , altud agere velie y tdque tndubitaturn 
e/l in bis , in quibus fola volitata* non fufficit 
aliud effe , vel agere : bic autem fola voluneat 
non fuffeit ad inflitutionem bandi* . Oportet eum y 
qui infiituitur bare* vel tiuncupatti , vel ferii i 3 
oportet volunratem aliquomodo capri mi : oportet vo- 
lli rifate tri exprimi bis verbi * , qua opta jfunt 
idonea ad voi un tot is declarationem ■* Nec novum + 
aut mi rum videri debet y quod bic dicimu* , folam 
voluntatem non fufficere • -&i fola volitata s fuffi 
cent vi tefì amenti* y quorfum tanta folemnita* adbi~ 
ber e tur , qu anfani adbiberi necejfe effe dicimus . Ego 
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igitur contado tnfiitmioni baredis fui am volitata- 
ti** non fnfftccre : oportet voluntatem alt quo modo 
•Oerbìs exprejfam effe i doniti ad volpatati; deìla- 
rationem. • - 

Nè ha minor pefo il §. 5. dell’ ifteffa legge per 
le feguenti fue paróle - Tantundem Marcel- 
lus trattat , Ó* in eo , qui conditionem defii- 
ttam inferere , non addidit : Nam & bunc prò 
non in flit ut 0 putat . Sed fi conditionem addidit , 
dum nollet detratta ea baredem fttmrum , nec nun- 
cupatum videriy quod coatta voluntatem fcriptum 
efi . SQuam fententiam Ó* ipfe , & no$ proba- 
mus . . 

Una si fatta legge per poterfi bene fpiegare ha porto 
in tortura i più fa moti interpetrì fui Emotivo , 
che non fi sk capire , come porta eflef nulla l’in- 
flituzion dell’ erede fatta dal Teftatore , che vo- 
levi Aggiungervi la condizione , e non additolla , 
perchè una si fatta condizione omertà deefi ré* 
putare di niun momento , come non fcritta , e 
reftare all’ incontro ferma l’inftituzione fcritta : ma 
il contrario decife il Giureconfulto , e la difficoi- 
tk difciolfe bene Paolo de Cadrò nel comen- 
to a tal con quelle parole . Omiflfio co adir io - 
nìs , quam Te fiat or voluit appotìere , per er - 
rorem omifit , vitiat mfiitutionem . Sed e conver- 
fo fi per er rorem appofmt , quam apponete non in - 
tendcbat , «0» vi fiatar tnft'ttutho , Jed babetur prò 
mdj^fypoft**-. Ratto 'diverfitatis efl , quia in pri- 
mo cafu confi ab at , quod Tcfiaror nolutt facete in- 

- J " fiita- 
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flitutionem pur am : fed conditionalem , (y non ap- 
para , quam condirionem voi uh apponere . Unde 
nec valer , ut pura : quia Te/ìator noluit ; nec ut 
conditionalis , quia quam condirionem voluerit ap- 
ponere ignoratur , fic vitiatur ratione incerti - 
tudinis . •' - 1 . . v ; t - ■ 

Premelfe -già tali dottrine conviene dimoftrarle ap- 
plicabili al cafo della noflra controverfia . Man- 
cando i mafcoli della famiglia Mangone, chia- 
mati dal Teflatore efpreflàmente ; volle fare la 
foflituzione a’ medefimi , e già dille la coatro- 
vertita parola fucceda , ma non additò , cioè non 
fcriffe, chi doveva fuccedere; ficchè dunque l’e- 
rede noti fu fcritto , onde la pretela foflituzione 
fi dee reputar caducata , ed eftinta fecondo le 
fopra allegate autorità , le quali quantunque fia- 
li e fio luogo nelle foftituzioni, altre non eflèndo que- 
lle, che feconde irtituzioni. Di più, noi ancor- 
ché fi voleffe fupplire l’erede foftituito , quantun- 
que non fcritto , fiamo nel dubbio per l’imperfe- 
zione dell’ orazione , fe il fuddetto Teftatore fe- 
decom mittente aveffe voluto fare la fuddetta fo- 
llituzione volgare foltanto , giacché fi faceva nell’ 
eftinzione de’ primi chiamati , o pure fedecom- 
meffaria , giacché avendo gravato i primi eredi , i 
qnali etano pih diletti, fi prefume, che con gli 
altri meno diletti altrettanto avefle voluto . Onde 
quella incertezza fa , che la foflituzione fia nulla, 
come' fu, dichiarata nulla l’altra contenuta nella 
fopradetta /. quotici per la condizione , che vi 
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voleva aggiungere il Teftatore , e non l’ag* 
giunfe « s 

Si conferma tutto ciò da una altra incertezza cir- 
ca la noterà controverfia, la quale proviene, che 
cffendo ugualmente cara , e diletta al Teftatore 
la difcendenza dell’ erede iftituito , che la Tua fa- 
miglia contentiva , reftiamo nel dubbio fe nel cafo 
previfto dal raedeftmo dell’ eftinzione de mafcoli 
dell’erede iftituito aveffe voluto colla parola fuc - 
ceda invitare , e chiamare le figlie femmine di- 
fendenti dall’ iftituto, o pure in efclufione delle 
medefime i mafcoli, o le femmine della fami- 
glia contentiva dell’ Erede , o quelli proprj dell’ 
iftelfa famiglia contentiva d’ eflò Teftatore ; onde 
1’ uguaglianza di tale prefunta affezione rende in- 
certa , e dubbiofa la fuddetta foftituzione . E’ let- 
terale fu ciò il refponfo di Ulpiano nella /. ft 
fuerit legar um io. D. de Rebus dub. , ove i 
feguenti cafi egli figura .• Si fuerit legatum reli - 
Il um urti ex cogtiatis rtieis , qui primus Capitolium 
afeenderit : ft fmul duo veniffe dicahtur y nec ap- 
pare r, qu'ts prior veneriti an impedietur legatum? 
vel et , qui monumentum fecerit y (St plures fece- 
riut : vel ei , qui maximus nata ejì , Ó* duo pa- 
rer state fiat : fed Ó* fi legatum Sempronio 
amico fuerit rcliftum , Ó* duo fmt squa canta- 
te conjunfti . . . Item ft ex pluribus fervis ejuf- 
dem nominìs uni , vel quibufdam libertas relitta 
e fi ? Ò* verius ejì in bis omnibus etiam legata , 
O* Itbertates impedir i. Ecco quanto opera perla 
nullità dei legato T incertezza della volontà dei 

Te- 
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Teflatore , che dichiarar» nullo , anche il lega- 
to della libertà , 1 # quale preflò i Romani per 
la filofofia Stoica , di cui eglino , dopo Marcanto- 
nio il fiiofofo , furono tanto ammiratori , a qua- 
lunque altra cofa veniva preferita. 

Io dubito , che da coloro , i quali hanno appena 
guftata la fcienza del diritto Romano , mi s op- 
ponga, che le leggi fuddette derDigefìo non ab- 
bian luogo per la difpofizione di Giufliniano , it 
quale con una fua novella coflituzione derogò le 
medefime volendo , che le perfone incerte fi po- 
teffero eredi iftituire . Ma mi è troppo facile la 
rifpofia , che una si fatta dilui coflituzione per la 
voracità del tempo non fi trova più nel dilui Co- 
dice ; imperciocché fe fi trovafTe , molto bene 
potremmo fapere cofa egli habia voluto novare. 
Ella intense: J QO». .tfosut-, la> fua mancanza 
ha dato luogo a varie interpetrazioni , tra loro 
contrarie . Rammentafi foltanto nelle fue Iffi- 
tuzioni al titolo de legati s , nel §. 27. Quin- 
di tralafciando io , che farebbe cofa ai Letto- 
re nojofa , tutte 1’ altre interpetrazioni mi at- 
tengo a quella del dottiffimo Scipione Gen- 
tile , il quale nel cap. 2. de erroribut te fi et - 
mentorum cosi fcrifle : Sed refpondendum efì , 
incertum beredem duobus modis dici , primo in - 
certus beerà dicitur , rottone nojlri , cum intei - 
Vigere non poffumus , vel cum piane non a?paret % 
de qua per fona Tejìatoe fenferit , veduti , fi Te - 
fìator pi urei amicos babuerit ejufdem nomina , , , 
Hoc igitur emendatum , & mutatum e J ufi ini ano 
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non ejl , ncque etiam ulla rottone mutar» potuit 
. é . . . Secundo modo bter/f incettus dicitur^ra- 
^ rione defungi Tejìatoris , quod accrdit , cum ex 
eventu demum opparet , nafque intellìgimus , quan- 
ti am voluerit Tefìotor ftbi haredem effe v. g. Si 
ita fcripferit , qui primus ad furtus meum veneriti 
mihi beerei ejìo . Hujufmodi enim incertas per fo- 
nai olirm non potutjje haredes injìitui , vel aliquid 

in Tefiamento illis relinqui Hodie vero 

ex ditta Jujltniani Conflitutione , qua nominatur 
in §. fed nec hujufmodi 27. inflit, de Leg. jus 
vetus bac parte emendatum ejf . 

Rimane adunque da ogni parte comprovato , chi 
l’ iftituzione dell’erede , o fia la foftituzione deb- 
ba con efprefle parole formarfi . Il dottò Fran- 
cefco Mantica , che per la fua gran perizia del 
diritto dall’Avocazia fu promoflfo alla facra Por- 
pora , nel fuo infigne Trattato delle congetture 
d’ultime volontà nel libro 3. al cap.19. al ». 8. 
cosi fcrifle : Scicndum efl , quod cafus omiffus ha - 
betur prò omijjo , itaut non poffit ejlendi de per - 
fona ad' perfonam , etiam ex tacita , C 5 * verijimili 
mente Tejìatoris . & ideo fubfliturto [dei- 

commiffaria non trabitur de perfona ad perfonam 
liceat eadem ratio fubffìat . Al che è uniforme 
la dottrina di Deciano nel refponfo 47. nelM.3. 
n. 34. cosi : Et praterea verba illa , quibus intcr- 
rogatus ita re [pondi ffer } procedere pojfent , quando 
verba non repugnarent , Ò* quando non trattaretur 
de eflendendo difpofitionem Tejìatoris de perfona 
in perfonam prout trattamus in cafu prafenti de 
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pcrfona fUiorum primi gradui ad perfonam nepo- 
tis , num tic et difpo fitto Tcfìator'ts fatta in unum 
cafum ad alium ponigatur eu verifimili , & con - 
jetturata mente Tcflatoris juribus in contrarium 
adduttis , attnmen fecus efì , quando trattaretur de 
extendendo difpofttionem de perfona , ad perfonam 
ubi in terris nofìris practfc dicit , quod mmen fi- 
liorum non potefì comprebendere nepotes ex con je- 
tturata mente Te/ìatoris , quia trattatttr de ex- 
t end end a difpofitione de perfona filiorum ad per- 
fonam nepotum , quo cafu non admittitur extenfio. 
Et pnefertim dicit , quando filti funt propiis no- 
minibus vocati . 

Mi fi opporrà , che i fedecommeffi potendoti eften- 
dere da perfona a perfona , allorché tanto le con- 
getture ci perfuadono , così ancora lo fteflo affer- 
mar fi debba delle foftiruzioni , fopratutto quan- 
do elle fono fedecommeffarie . Ma la differenza, 
che tra gli uni , e f altre interviene, è notabile, 
attefo i fedecommeffi lafciar fipo{fono,e formare 
colla nuda volontà non eflendo eglino atti legit- 
timi , ma non però all’ oppofto le iftituzioni , e 
foftituzioni , fopra tutte, le dirette, come è la fofti- 
tuzione in quefta prefente controverfia ; perchè elle, 
come atti legittimi , come fono , far non fi poffo* 
no per equipollenza , ma per quella forma indivi- 
duale foltanto,che la legge ha preferi tto . Sicché 
fe quefta ha voluto la foftituzione allora valida, 
quando ella fi fa o con parole , o con fcrittu- 
re lucide , e chiare , qual è il teftamento nuncupa- 
tivo, o fcritto, mancandovi tal forinola la fofti- 
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tuzione non può fufltftere * ■ . 

Tutte queftff cofe ancofchè Ciano di fommo pefo 
vengono ad ogni modo- maggiormente avvalora- 
te dal fatto dell’ ultimo erede chiamato , che fu 
il fuddetto D. Luigi . Egli difpofe de’ fudetti 
due ftabili onnofsj al fummentovato fedecommef- 
fo , cioè il Palazzo , ed il fuddetto (labile di Sur- 
do , come robba libera ; attefocchè egli era l’ ul- 
timo mafcolo chiamato , e che come tale , fic- 
comé egli raffermò, poteva molto bene di detti 
due ftabili difporre . Che l’erede pofla dichiarare 
la dubbia volontà del defunto, è cofa predo tut- 
ti indubitata . Moke leggi ciò comprovano , io 
però tra quefte ho fcelto il refponfo di Ulpiano 
nella L. legato generai iter D. de legat. i. , ove 
il fuddetto Giurecortfulto al §. i. cosi fcriffe: Si 
de certo fundo fienfitt T efìator , nec appareat , 
de quo cogitavit : Eleflio bccrcdis erit , quem velit 
dare : aut fi appareat , ipfie fiundus vindicabitur . 
Sed erft lancem legaveri t , nec appareat , quam , 
aque eie fi io ed bceredis , quam velit dare . E 
per allegare dottrine al caio noftro individuali , 
il fuddetto Tiberio Deciano nel fuo Goniiglio i. 
del voi. i. nel ». 31 1. cosi fcriffe : ljhe jgìtur 
comprobationet , Ó* confiefifiones gravatorum de fi- 
deicommijfio pradiflo probant utique , & confirmane 
ipfium fideicommijjum ; ita fcripfit Deminus me ut 
Pariftus Confi. li. Duo fittnt ili. a inquit , quo A 
in dubio , nempe dum dubitamus de mente T ejla- 
toris , Jìandum e/l interpr et ottoni , (y declarationi 
heredum , (y gravatorum , (y tales confie/fitones no - 
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cent quibufcumque fucccfforibus , etiam fingulari- 
bus . , I - 

Lo fteflo fcrifle r ed elarainò troppoa lungo nella 
materia de’ fedecommeffi , e maggiorati il dotto 
Mierez nella z. parte alla qu. 44. de Majatat'u 
bus Hi/pania, e nell’ iflelTa a. parte alla prefa- 
zione della mede lima al tt. 427. cosi . Item ani- 
madverto , quod ad beeredem quandoque fpctiat de- 
clorare mentem defunti i L. ft quii Aqtniio §. Si 
quis plures D. de Legar, il. ; Anziché eften- 
de tal facoltà anche al fucceflore nell’ ufficio , 
ed all’ efecutor Teftamentario . Il fuddetto loda- - 
to Mantica nel fopra lodato trattato nel lib. 3. 
fu dell’ ideilo fentimento , ma s’oppone alla ra- 
gione , che hanno allegato taluni di tale facoltà, 
che ha 1’ erede di dichiarar? la dubbia volontà 
del defunto * H anno coftoro fc ritto , che ciò S ac- 
cordi all’ erede ^perchè egli fi prefume , che ef- 
fo lui abbia nota e cognita la volontà del de- 
funto : ma tal ragione è quella , che difapprova 
eflò Mantica ad oggetto che tal facoltà F hanno 0 
ancora quegli Eredi , i quali non mai conob- 
bero il Tefiatore , onde egli ne allega un’ altra , 
che è quella colle* parole féguenti lignificata , ~ 
nel n. 27. del l. 3. al tir. 1. Unde nubi vide- 
tur pojfe dici etquius vifum fuijfe Legislatori : ut 
bceres ipfe quandoque declaret , ne alioquin prò- 
pter incertitudinem reddatur inutilis difpo fitto Te-, 
fiatoris , (y ut minus beerei ipfe gravetur , quee 
eft conjetiura lega , ut L. nummi s de Legata 3 . . , 

Et ideo fi beeres confi tetur fimplex eu fideiccm - * 
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m'rjfo fbi , (y fuccejf oribui fui* prcejudicium fa- 
cit , ita Socinus fenior Confi, li. & Parifus 
Confi. 75. S tandum ejì entm declar ottoni b<ere- 
dum , (y fuccejforum^ & maxime quando carnea 
deci arat ione multa concur runt , (D“ fdcicommijjì in - 
- terpretationem fa fi am ab bare dibus non pojfe ab 
•corum fuccefforibus , quod Decianus putat in Con? 
fi. 1. n. 310. indubitate procedere , quando non 
agitar de inducendo novo fideiconrmijfo , fed de 
interpretatione fdeicommijft , quod confi at effe re- 
liflum . ! r i - i 

Avendo dunque il fuddetto D. Luigi dichiarato e 
difpollo deTuddetti due (labili , come Tua robba li- 
bera , fi dee riputare il fuddetto pretefo fedecom* 
meflo rifoluto , ed eftinto . Ma li oppongono al- 
la fuddetta dilui dilpofizione altre eccezioni , che 
nafcono dal (atto, e quefte, or vengo ad efporre, 

CAP. IL 

^ 1 , * . * * > ‘ • • , . . 

Ove ft mirra il fatto (? altre ecc exioni , che occor- 
rono nella nofìra controverfa . 

I L fuddetto D. Luigi volendo maritare la fua 
nipote D. Marianna con D.,Tommafo d’Aquino 
fuo cugino, a’ 2. di Giugno dell’anno 1 769 . co- 
dimi’ a detti futuri conjugi per dote , Ó* do- 
ti* nomine lo (labile di Surdo per foftenere 
i. pefi del matrimonio , per li quali badar 
non poteva la dote di ducati fettecento , che po- 
teva pretendere eflà D.Marianna fopra lo (labile 
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- di liti , che poffedurrT era da eflo dotante co- 
me ultimo mafcolo di Tua famiglia , ma coll’ i- 
fleffo albarano riferboffi detto dotante la facolta 
di difporre di detto fiabile o in vica , o in 
morte, lafciando l’equivalente del medefimo a r 
detti conjugi nello fiabile di liti . Ebbe effetto 
il matrimonio , e feguV la confegna di detto fiabile, 
ed è (lato egli pofseduto dal fuddetto D.Tommafo 
per tutto il tempo 5 che viffe D. Luigi , ma venu- 
to egli a morte fece V ultima fua teftamenraria 
difpofizione con cui iflitui fua erede efla Marian- 
na fopra 1' anzidetto (labile di liti , e vaften- 
dofi della facoltà di difporre del fummcntovàto 
fiabile di Surdo , ne difpofe, in beneficio de’ fud- 
detti Cherubini , ordinando , che la l'uà erede 
non avefle in conto veruno impugnato il fumet- 
to legato , in cui aveva- iftituiro eredi particola- 
ri elfi Cherubini , e nel cafo , che l’ impugnafle 
egli intendeva detrarre la legittima fua, e^quel- 
la di fuo fratello di cui fu erede fopra il fuddet- 
to ftabile di liti , come pure intendeva dedurre 
-tutti quelli - crediti , che rapprefentava fopra det- 
to (labile tanto per le migliorie fattevi, quan- 
to ancora di dedurre quei crediti , che egli con 
fuo proprio danaro aveva difmeffì , a’ quali det- 
to (labile era onnoffio . E tutte dette detrazioni 
foiegolle in. detto fuo Teflamento, bel quale in-J 
feri ancora il fuddetto albarano , come fi legge 
nella copia, del. medefimo prefentata pretto gli atti 
fol. iy. e 1 8. ' ' . " ' j ' 

Egli mori con tal difpofìeione , e la Tua erede fi 
. v - « . . ha 
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ha fpedito i| preambolo r eolia riferba delle fue 
ragioni , avvcrfo il legato fuddetto. Quelle fono, 
cfie, non fia eBa tenuta alla prefazione del Tud- 
detto legato $ Surdo , attefo le fu coftituito ki 
dote , e non poteva il dotante riferbarfene la fa- 
coltà di difporne- , quante volte ad elfo lei do- 
nato avelie 1’ equivalènte nel fuddetto ilabile di 
itti , ad oggetto che il medefimo è fua robba 
propria, a cui vieti chiamata in virtù di fedecom- 
meflo fattovi dalla fu D. Francefca Cherubino 
di lei Ava paterna . Che fui medefimo fpettar non 
ad,effo D. Luigi detrazioo di legittima., 
emendo fiata quella fpecialmente proibita a de- 
trarfi da’ figli di effa D. Francefca fedecom mit- 
tente. Quelle fono l’eccezioni, le .quali s’oppon- 
gono all’ efecuzion del legato fuddetto., le qua- 
li non hanno però luogo nel legato della Cafa 
fatto in beneficio del fuddetto D.Pietro Andreot- 
ti ; ad ometto «he detta cafa non . fu coftituita 
per la dote fuddetta . Quindi il legato della medefi- 
ma fidamente incontrali nell' eccezioni del fum- 
mentovato fedecommelfo del fu D. Antonio Man- 
gone , di cui a lungo ha ragionato nel primo 
capo. Intanto per potetfi bene intendere la fud- 
detta eccezione, uopo egli è, che fi richiami il 
fatto dalla fua origine primitiva » ? 

Dee faperfi , che, feguito il matrimonio tra detta 
fu D. Francefca col fù DW'Cirol&mo -Mangone, 
ella dopa adctm«ii4BBOÌ ««.pubblico , e ini enne 
iiTru menta fece una donazione irrnvocabile tra 
«vivi di tutti / i fuoi beni a’ fuoi figli nati , e ■ 

na- 
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na fcit«ri dei fuddetto matrimonio, e lóro difcen- 
denti in perpetuar» , & infinirum con un fede- 
commeflo agnatizio progredivo , e primogeniale 
riferbandofi l’ ufofrutto per fe e- fuo marito , e 
ducati mille , e dogento per tettare . • Ella fa rt* 
tal donazione con qualità di primogenitura a 
beneficio di tutti i difendemi del fuo figliuolo 
primogenito D.Francefcantoniò , ed in mancanza 
de di lui difendenti a favore dei fecondogeni- 
to , e fuoi difendenti y r ed in loro mancanza in 
beneficio del terzogenito ec. ordinando che f u« 
fofrutto di detto ftabile di liti ugualmente fi 
percepittè vita loro durante tantum , loro però 
proibendo la detrazione della legittima : del qual 
capitolo uopo egli è , che io ne traferiva le pa» 
roJe , come quelle che fono 1’ oggetto principale 
della nottra controverfia > le quali fon quelle ;»• 
/’ ifiejfo Signor D. Franccfcoantonio fuo figlio pri- 
mogenito fe ne poffa ritenere ancora in fuo bene- 
ficio annui ducati cento , e lo di più dell' entrade 
di detta pojfe fifone ejfo Signor D. Francefcoanto- 
nio fuo figlio primogenito fe f abbia -, e debbia 
egualmente a dividere coll' altri fuoi fratelli ma - 
fcoli Dea dante nafeituri d“ ejfa Signora D. Fran- 
cefca co» detto Signor D. Girolamo fuo marito „ 
e rosi s abbia da offervare per tutti li chiamati 
in pr * fonti donationc ordine fuccejpvo in infini - ( 
tum ; e quando forfè non fi coment afferò detto 
Signor D. FranceJ contorno o li fuoi fratelli ma - 
• fcoli j ut fupra nafeituri di quanto a loro dona 
del modo che di fopra , e volefifero pretendere la 

le- 



le ^itima dòpo la .morte della Signora D.Francefca , 
che a. ciafcbeduno tff ejji li Jpetta , debbia quello 
f accedere alla detta legitima , ebe de jure li f get- 
ta con refìar privo della fua porzione dell ’ ufo- 
frutto' if cjja goffe fifone , lo quale ufof rutto s uni- 
fca a favore di quello , che punto non contro - 
venerà , e fi’ chiamerà ben contento della pre- 
fente donazione . . E prevedendo il cafo dell’ e- 
ftinzione de’ mafcoli fuddetti chiamò le figlie 
femine dell’ anzidetto D. Francefcautonio colle 
fèguenti parole ; e ritrovandoci ejfo Signor. D.Gii 
vaiamo premorto in tempo della mancanza delia 
lìnea , e legitima .difeendenza mafcolina del detto 
Signor D. Francefcautonio , e delli figli nafeituri 
mafcoli di effa r Signora D. Francefca col detto Si- 
gnor D. Girolamo fi accedano le figlie femine di 
detto Signor D. Francefeantonio , o di chi terrà 
luogo, di primogenito > C? in defedo di effe, le fi- 
glie femine if ejp Signori Conjugi , che non fi 
trovajfero monacate ; mentre con quefle condizio- 
ni , ri f erbe ; e vincoli di fedecomntejfo perpetuo ; 
ejfa Signora D. Francefca ave inte/o , ed inten- 
de fare detta donazione di liti , e non altrimenti r 
nè i altro modo. . •* ’’ >•' • * " 

Quella donazione fu fatta nel 1705. ma nel 17.10. 
palla to da quella a miglior vita il fuddètto Si* 
gnor D. Girolamo , ella D. Francefca donante 
precedente 1! alfoluzione del giuramento rivocò 
detta danazione cód pubblico, 'e folennfr illru- 
mento*, aderendo , che la cagion finale della 
niedefima erano Hate le violenze del marito , 

che 
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che l’avevano indotta a fare tal donazione ; on- 
dechè la xivocava dichiarandola nulla . E fatta 
tal rivoca comparve nella G. G. della, V. facendo 
iftanza di dichiararfi la fuddetta rivocata. Dalla 
G. C. fu impartito termine ordinario , e, que- 
llo compilato, fu dichiarata la medefima nul- 
la , ma riferitali la caufa in Coniglio , e dato 
per curatore il fu D. Cario Franchi a futuri 
chiamati, il S. C. rivocò la decretazione di ef- 
fa G. C. Ma contra il decreto di elfo S, G. 
‘tanto per parte d’elfa donante , che per parte 
de’ fuoi figli ne fu prodotta la fupplica di recla- 
mazione , la quale ancora pendente ritrovali. 
Premevi intanto tali fatti , efaminiamo la fufiftea- 

za della fuddetta eccezione . 

* * *■ * 

C - A P. III. - 

* 

* " # 

In cui ft giujìifica /’ infujftflenza dell Eccezioni , 
che $ allegano contra le pretefe detrazioni 
per la legittima fuddetta , ed altro . 

N Ella noflra controverfia vi concorrono due 
fientenze tra loro contrarie , quella cioè del- 
la G. G. y che dichiarò nul4 la fum mentovata 
donazione , e l’ altra del S. C. che valida ri- 
putolla . Io non ardifco tanto a farmi cenfore 
dell’ una , o dell’ alrra fentenza di detti rifpetta- 
biliflìmi Tribunali, ma credo almeno, che per-> 
mettere mi fi polla di manifeftare qualunque fia 
il mio debole fentimento . 


Là 



v» 1 . 

La donazione fuddetta fu una donazione univcrfale, 
cioè di tutto, e guanto aveva Ja fuddetta donan- 
te , che era il fummentovato labile di //// , ficco- 
rae rilevafi dall’ frumento della ravoca da effo 
lei fattane : duqque potraffi riputare tal donazio- 
ne piti torto una donazione caufifa morti * , e come 
tale rivocabile , che una donazione inter •vivo s irre- 
vocabile fecondo l’opinione di molti Dottori , i 
quali raffermano , che qualora il Padre , o la 
Madre faccia univerfale donazione de’ fuoi be- 
ni a’ figli , che quella piuttoflo riputar debba- 
fi , come una difpofìzione teflamentaria dell’ ul- 
timo lor giudizio, che come un contratto di do- 
nazione irrevocabile , chiamando tal donazione 
polla parola hercàitamentum . Ma non s’ abbia 
conto di ciò . Non mancano altre valevoli ra- 
gioni per poterli tal donazione nulla , ed inva- 
lida riputare . E' troppo indubitato , che Ja don- 
na far non poffa deteriore la condizione della 
fua 'dote inabilitàndofi , e togliendofi la libertà 
di pattare alle feconde nozze , qualora fi feio- 
glieflero le prime. E qual maggior deteriorazio- 
ne può confiderarfi nel n offro Gafo , in cui la 
donante dona tutto , e quanto aveva. a’ figli di 
-detto matrimonio , rrfervandofi il folo ufofrutro 
vita fua durante , e ducati mille , e dugento 
per tettare? : - • - - 

E qual maggiore inabilitazione a pattare a feconde 
“nozze, quando tutto il fuo avere 1’ aveva già 
donato e difpotto per li figli del primo letto con 
un fedecom metto progrettivo iti infitti tum , & 

in 
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in perpctuum per li loro difendenti . Quelle 
ragioni fono evidenti per convincere chi che 
fia della legittima rìvocazione , cper meglio 
dire nullità della fuddetta donazione , nia ol- 
tre a quelle ve ne occorrono altre, e forfè del- 
le medefune maggiori. Le donazioni che fi fan- 
no dalla moglie a’ figli fono troppo che fofpet- 
te , imperciocché riputandoli fatte a contempla- 
zione del marito , la legge le ha come fatte in 
frode , fiante che la donazione tra il marito , e 
la moglie .è riprovata . Che della fuddetta dona- 
zione la cagion finale fiata ne fia la contempla- 
zione del marito, rilevafi da un patto nella me- 
defima contenuto , che uopo è da me traferi- 
verfi ; colle individuali parole che cosi fi leg- 
gono : ed in cafo fi fujfie efìinta la linea , e di - 
feendenza mafcolina del detto Signor D. France- 
feo Antonio , e di detti figli mafcoli , ut fupra 
naficituri d' ejja D.Franccfca , in tali caft , ed in 
qiafiebeduno d' e jjì [ucce da , c debba f accedere e fifa 
Signor D. Girolamo fuo marito cjfendo vivente 
a beneficio del quale ricada la fiudetta pojfiejjìo - 
ne di J iti per poterne difponere a fuo beneficio 
coll' iflejfio titolo e robore di donazione irrevoca- 
bile tra vivi con il fiolo pefo (f affignare la legi- 
tima èie fighe fiemine nate , e nafeiture £ ejfia 
D. Francefica con detta* Signor D. Girolamo , che 
de jure loro fpetta . Ecco evidentemente la con- 
templazione , che s’ha per lo marito in efclufio- 
ne delle proprie figlie , per cui altro non fi ri- 
ferva , fe non fe l’obbligo d’elio D.Girolamo di dare 
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loro la legittima . Lo che fi rtianifefta maggiormen- 
te da un’altro patto nella medefima donazione con- 
tenuto , di cui quelle fono le parole : Di non 
poter rivocare tal dortazione ; anche s occorrejfc 
di ca/arft di nuovo , e facejje figli , promette , e 
con giuramento s obliga di non mai rivocare dee - 
ta donazione , nè in parte , nè in tutto , ma fem- 
pre fta ferma , e Jìabile in beneficio d’ ejjo Signor 
D. Francefcantonio fuo figlio primogenito , e de' 
fuoi figli mafcoli ed altri nascituri del prefente 
matrimonio . Da detto parto fi vede •eflerfi con- 
templato il màrito al più che s’abbia potuto , 
anche colla privazione , ‘che la donante fi fece 
di paflare a feconde nozze . E qual maggior nul- 
lità più palpabile di quella fi può defiderare per 
l’ illegitimit'a di detta donazione? 

Ma s’ abbia tal donazione valida in modo che ri- 
putar debbafi nulla la dilei rivocazione , come 
per altro il S. C. l’ha creduta , non potrafli pe- 
rò far am meno di non accordarfi al fuddetto D. 
Luigi la detrazione della fua legittima , e di quel- 
la , che al fuo fratello di cui egli fu crede ap- 
partenevaft . Lo che per giuflificarfi da me , con- 
venevole egli , è di premettere le malfime fe- 
guenti . 

Io nell’efercizio' dello fcarfo numero delle controver- 
fie, che nel nolìro Foro*ho l'onore di difende- 
re , quantunque debolmente , mi ho propoflo di 
praticare tal metodo , cioè a dire d’ invèlligare 
in primo luogo qual fia 1’ ufo del Foro per la 
controverfia , che difendo, e fe tal ufo 1’ averte 
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il Foro ricavato, e dedotto dalle difpofizioni del 
diritto o letterali , o interpetrate fecondo la men- 
te dell’ ideile leggi . Il Foro intanto per poter- 
fi gravare de’ figliuoli la legitima ha voluto co- 
pulativamente , che due eftremi vi concorrano . 
L’ uno eh’ efpreflamente venga la legittima gra- 
vata , -1’ altro , che il figlio accetti nominatamen- 
te fu detta legittima l’ importo gravame: ma ciò 
non ballò per riparare i dubbi che su ciò fi fu- 
feitavano fino a tanto che Cumano , e Soccino 
non inventarono la rifaputa cautela, che va per 
la bocca di tutti volgarmente , fecondo la qua- 
le non tuffa il folo gravame individuale su la 
legittima , quante volte non fi delfe il furtituto al 
figlio nel rimanente dell’eredità gravata^ che la 
ripudia contendandofi piuttollo d’avere la legitti- 
ma libera , Quello è- T ufo pratico del Foro . 
Vediamo fe dedotto egli fia flato dalle difpofi- 
zioni delle Leggi . 

Che nel generale gravame importo al figlio non vi 
vada inclufa la dilui legittima , fu definito da Giu- 
fliniano colla fua novella Coftituzione ; quoniam 
in priorìbus Cod.de inoff. tejì. e nella l. fi quan- 
do nello fteffo titolo . Che il gravame apporto 
nella legitima dal Padre nominatamente furtìfter 
non porta, fe non che coll’ individuale accetta- 
zione del figlio, fi rileva dall’ ufo pratico del 
Foro , e tal ufo è dedotto dalla legge efprefla , 
la quale talmente detto gravame contraddice , e 
riprova, che bifogno non v’è del mìniftero dell’ 
uomo di toglierfi e perciò il figlio accettando 

la 
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la difpofizione Paterna , che ha proibito la le- 
gittima fenza la fpeciale accettazione in quella 
non fi pregiudica , actefocchè avendo l’ iftelfa leg- 
ge levato tal gravame retta la difpofizione Pa- 
tema pure fenza pregiudicare al figliuolo , che 
l’accetta. Quelle fono le parole della fuddetta /. 
quoniam . lpfa conditio , nel di Litio , nel alia di- 
fpofitio mon ani , nel quodcunque onui introducati 
tollatur: Et ita rei procedat , qua fi ni bit eorùm 
teflamento additum effet . Nè fono di minor pe- 
fo l’ altre parole della citata /. fi quando cosi : 
Et gcjieraliter defnimui , quando Pater minus le - 
gitim a portione filio reliquerit , nel aliquid dede- 
rit , nel morta caujfa donatione , nel inter ninos 
fub ea condirione , ut bxc inter nivos donatio in 
quartant ei computetur : fi filius po/i obitum Pa- 
tria hoc , quod rcLiblum , nel donatum e fi firn pii - 
circr aqnonerit , forte , Ó* fecuritatcm bcredtbus 
fecerit , quod ei relidum , nel donatum e/ì acce- 
pi ff e , non adjiciens nullum ftbi fupereffe de re * 
pletione quafìionem : nullum fibi filium facete prec- 
ludi cium , J ed legitimam partem replcri : nifi hoc 
f peci. d iter fine in apoeba ^ fine in tran fazione feri- 
pferit , nel pablus fuerit , quod contentai rei ibi a 
nullam babeat quceftionem . Ma mi fi repliche- 
rà , che tali malli me luogo non abbiano nella 
prefente controverfia , attefocchè nella medefi- 
ma la legittima è fiata gravata nominatamente, 
e praticata altresì la cautela di Soccino, e Cu- 
mano dandofi il foftituto al figliuolo contravve- 
nente : al che ra’ è faciliflìma la rifpotta , confi- 

de- 
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derando T affare nel fuo.vero eflere , e non su 
la corteccia delle parole . 

Ogni gravame è odiofo,e tanto maggior è l’odio, 
quanto maggiore egli è il gravame medefimo. 
Non può confiderarfi maggior gravame di quel- 
lo, che fu la legittima imponefi, onde tutte le 
regole, che fi fon prefcritre per li gravami di 
reftringerfi al più che fìa polfibile tengono mag- 
gior luogo nella legittima. La regola con tra i 
gravami fi è , che oflervar fi debba la lettera 
del medefimo , in modochè eftender non fi pof- 
fa da perfona a perfona da cafo a cafo , da 
cofa a cola , da tempo a tempo , le quali re- 
gole tutte fono favorevoli all’ interefle de miei 
Clienti , come io fono fui fatto medefimo a di- 
moftrare . 

La cagion finale , per coi tal gravame s impofe , 
fu la fuddetta agnatizia primogenitura illituita , e 
formata dalla donante fu filli tuzione del fuddet- 
to majorato agnatizio mafcolino a favore de’ di- 
fendenti mafcoli del fuddetto D. Franeefcan- 
tonio ; ficchè dunque quando una si fatta cagion 
finale venne a mancare per 1 ’ eftinzione de’ ma- 
fcoli agnati della famiglia Mangone , riputar fi 
dee per non apporto il fuddetto gravame alla ie- 
gitima , che fu relativo all’ efiftenza de’ mafcoli 
fuddetti . E individuale quel che fcrifle il , Car- 
dinal de Luca nel fuo difcorfo 16. De leviti- 
ma , con quelle parole al num. n. : Probi- 
bifio autem detraftionis legttimx &c. legebatur in 
prima fubflitntione , & reps tir a in tenia , orai/- 
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fa vero in fecunda , de qua agebatuv , ideoque 

ad e am non extendenda , quum tratte tur de re 
odio fa ex deduttis per Fufarium q. 67 8 . multo ma 
gis concupente / rationis diverfitatc inter pri - 
mani , tertiam fubflitutiones , in quibus talis 
probibitio adjctta legitur , & fecuudam , in qua 
c/l negletta ; plurium cnim fententia e/l , reci- 
procata fubjìitutionem inter filios primi gradui 
quibus aqualiter debetur legitima , rette i/lam quo- 
que ■ capere , quaft quod non contine at onus , 
gravameli , cum uterque pojfit fe baherc ex even- 
tuale at e ad lucrimi damnum . 

Tutte quelle cofe fi verificano fpecificatamente nel- 
la nortra controverfia ; imperciocché il gravame 
anzidetto fi legge apporto relativamente all’ efi- 
rtenza de’ mafcoli fuddetti ifìituiti , e reciproca- 
mente. furtituiri alla fummentovata primogenitu- 
ra agnatizia ; nel cafo dell’ ellinzione de’ medefi- 
mi non s’ intende tal gravame importo all’ ulti- 
mo mafcolo ; onde non potrafli tal gravame e- 
rtendere da perfona a perfona’ y nè da cafo a 
cafo ì mancando gih la cagion finale , che era 
la fuddetta primogenitura . Si confermano via 
più le cofe fudette dal riflettere , e confederare j 
che l’ anzidetto gravame apporto dalla donante 
fcambievolmente tra i figli mafcoli , Tu loro 
compenfato colla reciproca follituzione, tra’ me- 
defimi ordinata alla fuddetta primogenitura , che 
era un comodo eventuale . • Ma un tal co- 
modo non poteva aver luogo nell’efirtenza dell’ 
ultimo mafcolo agnato in concorfo della' femina 
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agliata , onde fi. dee riputare in detto cafo tal 
gravame per non apporto . Tutte quelle cofe 
luogo hanno nelle difpolizioni teftamentarie , le 
quali per altro con maggior ampiezza s’ interpe- 
trano, che non s interpetrano i contratti , in 
cui talmente s’ attende la lettera , che il cafo 
omeflò fi ha peromeflo fenza poterli -fupplire col- 
la tacita volontà de’ contraenti ; regola per al- 
tro , che non fi pratica ne’ contratti ^ Il fede- 
commeflo fuddetto fu fatto in contratto , e nel 
medefimo fu formata la fuddetta agnatizia ma- 
fcolina primogenitura colla fummentovata proi- 
bizione circa la detrazione della legittima fud- 
detta ; onde fe le cofe da me fopra raffermate 
hanno luogo nelle teftamentarie difpofizioni , 
quanto maggiormente luogo dar loro fi dee nel 
contratto ,-cioè a dire , allora che manca la ca- 
gìon finale del gravame , allorché mancano le 
perfone , alle quali fu relativo , e diretto il gra- 
vame , allorché, replico a dire, finalmente man- 
ca il comodo compenfativo del gravame . die 
fu importo ai chiamati?. . . . ' - 

Io ho raffermato, che la, cagion finale ; del grava- 
me anzidetto circa la legittima fiata foffe la for- 
mazione , la fuffiftenza di detto mafcolino mag- 
giorato, e della continuazione di effe * e da ciò 
ne ho inferito * che nella mancanza di tabragion 
fetale debba fvanire il gravame anzidetto. Per r. 
venire ciò a maggiormente tamprovare, efaminia* 
mo, fe nella mancanza de’mafcoli della famiglia 
Mangone abbia voluto la donante eftinto il Mag- 
-c: ; gio- 



giorato nella perioda delle femine di detta fa- 
miglia , o pure fe ne abbia voluto la continua- 
zione . Ella confiderò il cafo nella donazione fud- 
detta dell’ eftinzion de’ mafcoli del fuo matri- 
monio procreandi col fuddetto D. Girolamo Man* 
gone . Confiderò quindi il cafo della fola efiften- 
za delle femine , e quelle non {blamente non 
invidile alla fuccefltone di tal majorato fuddet- 
to, ma l'efclufe chiamando al fuddetto (labile di 
Jitì il fuddetto D. Girolamo fuo marito , quan- 
tevolte fi foffe ritrovato fuperflite, obbligandolo 
foltanto a dare la legittima- a dette figlie* 

Nel cafo poi , che egli non fi folfe ritrovato fu- 
perflite fece la feguente difpofizione : E ritro- 
vando/ effo Signor D. Girolamo premorto in tem- 
po della mancanza della linea , e legitima dipen- 
denza mafcolina del detto Signor O. Francefcan- 
tonto , e delti figli mafcoli nafcituri d ejfa Si- 
gnora D. Frane efca con detto Signor D. Girolamo 
/accedano le figlie femine di detto Signor D.Fran- 
cepantonio , o di chi terrà luogo di primogenito , 
ed in difetto d' effe le figlie femine d efft Signo- 
ri Conjugi che non fi trovaffero Monacate , 
mentre con qttefte condizioni , riferite , e vincoli 
di feekcommejfo perpetuo ejfa Signora Fraucefca 
ave intefo , ed intende fare detta denazione di 
Jiti , e non altrimenti) ne d altro moda. 

Dalla lettura di qucfle ultime parole r con cui la 
fuddetta. donaste dh fine y e compì fee la fuddet- 
ta donazione, fi ravvila a chiare noi», eh! ella 
nell’ efiftenza delle fole figlie femine non abbia 
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voluto nè la continuazione del fuddetto Maggio- 
rato , nè tampoco un fedecommefTo perpetuo de- 
fcenfivo dividuo tra le medefime . Imperciocché 
nella mancanza de’ fuddetti mafcoli altro non 
fa , fé nonché chiamare le femine del fue primo- 
genito D.Francefcantonio ,in vigore di una fofti- 
tuzione volgare {blamente sfornita d’ogni gravame, 
e fenzachè fi fofTero chiamati i loro difcendenti ; 
che avrebbe dato un indizio , almeno tacito cir- 
ca la continuazione di detto fedecommefTo , nè 
fi può dare altra intelligenza alla volgare fud- 
detta per quelle parole , con le quali fi legge ac- 
compagnata , mentre con quefìe condizioni , rifer- 
ire , e vincoli di fedecommejfo perpetuo , effa Si- 
gnora D. Francefca ave intefo , ed intende fare 
detta donazione^ di j iti , c n»m altrimenti , nè d’ 
altro motto ."Non pregiudicano , replico io a di- 
re, dette parole alla eflinzione, e caducità dell’ 
anzidetto fedecommefTo nella mancanza de’ ma- 
fcoli fuddetti ; imperciocché intender fi debbano 
fmgula ftngulis referendo , cioè perpetuo detto 
fedecommefTo nell’ efiftenza de" mafcoli , caducato 
nella mancanza de’ medefimi , e riftretto poi** 
ed alterato in una pura volgare foftituzione nell*, 
efiftenza delle fole femine , che fono i cafi dalla 
donante preveduti , e difpofti , oltra i quali non 
fi può la difpofizione eftendere . Adunque fe nel- 
le femine la donante volle Tcftinzione dei Mag- 
giorato fummentovato , s’ella proibì la detrazio- 
ne, della legittima a’ figli a contemplazione di 
tal Maggiorato , come nella perfona dell’ ultimo 
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inaicelo d’ efla famiglia , qual fu il fuddetto D. 
Luigi potraflì pretendere , che la proibizione di 
tal detrazione ancora fia permanente in benefi- 
cio della femina , che è pallata già in aliena fa- 
miglia . Ma tutte quelle cofe , che con tanta 
prolilfità fono fiate da me trattate, reftringiamo 
le cosi per maggior comodo di colui , che av- 
rà la pazienza di leggere la prefente fcrittura . 
La legittima lummentovata fu proibita detrarfi dal 
fuddetto ftabile di Jtù foggettato al Maggiorato 
funiferito colla fuddetta donazione , ed in ve- 
ce della medefima fu afl'egnato a’ figli fecondo- 
gehiti, e terzogeniti l’ufofrutto fopra il rhedefi- 
mo. Dunque la madre nel mentre, che era in 
vita aflegnò a’ figli la legittima . -Cofa che non 
può farfi , e facendofi è nulla ," ed invalida , fe 
non vi è il confenfo efpreflo del figlio ; attefo il 
tempo per la legittima , e il tempo della morte 
de’ comuni Genitori ; quindi perciò comunemen- 
te i Dottori raffermano , che tale aflegna mento 
fatto in vita fia nullo, ed, invalido. Nel tem- 
po poi che efla donante pafsò da quella a mi- 
glior vita, che era il tempo , in cui a’figli s’ap- 
parteneva la fuddetta legittima, la donazione fur- 
riferita,con cui ella era fiata proibita a detrar- 
fi , trovava!! già tal donazione dall’ iffefla do- 
nante rivocata, onde non eravi più la dilei vo- 
lontà permanente per la proibizione circa la de- 
• trazione di tal legittima . Come dunque non po- 
tcano i figliuoli detrarre , io noi fo capire . Di più 
fe ciò luogo non ha , come non fi potrà detrarre 
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la legitima dall' ultimo mafcolo , quandoché la 
ragion finale del dilei gravame è fvauita perchè 
il Maggiorato già fuddetto , a cui fu relativo 
il gravame è già eftinto , e caducato nella per- 
fona dell’ ultimo mafcolo , che fu D. Luigi te- 
(latore ? Onde fpettò a lui il diritto di detrarre 
detta legittima tanto fua , quanto quella del di 
lui fratello di cui egli fu erede . E la detrazio- 
ne d’ammendue dette legittime , non importò po- 
co . Imperciocché la legittima (opra detto (labile , 
che è flato valutato per ducati quaranta mila 
fi è la metà , attefo i figliuoli rimarti fuperftiti 
alla fuddetta D. Francefca comune madre, furo- 
no nel numero di cinque . 

Quello intanto è il vantaggio , ed il lucrp , che ha 
la fuddetta D. Marianna Mangone , come erede 
d’effo JX Luigi r Erta percépFtcè le fuddette due 
legittime, ella gode tutti quegli avanzi fatti da 
elfo D. Luigi fopra detto (labile di Jit't , ed il 
vantaggio di tanti crediti da erto D.Luigi, pagati, 
a ’ quali era onnoffio detto (labile ; onde dee 
aver rato il dilui fatto , cioè il legato del furri- 
ferito (labile di Surdo fatto in beneficio de’ miei 
Clienti , attefo il lucro ereditario , che ella ha 
percepito , fupera di gran lunga il valore di det- 
to legato. 

Tutte le fuddette allegate ragioni , allorché fu con- 
tratto il matrimonio tra D. Tommafo Aquino , 
e D.Marianna Mangone, erano ben note aUD. 
Tommafo, e perciò egli contentofli di riceverfi 
in dote 1’ anzidetto (labile di Surdo , colla condi- 

zio- 


Digitized by Google 



feione però e non altrimenti, che ne avefle eflb 
D. Luigi difporre potuto a Tuo modo in vita, 
o in morte , quante volte 1’ avelie dato 1’ equi- 
valente fopra lo (labile di Jit 't , la di cui condi- 
zione era ben nota ad effo D.Tommafo. Quefta 
condizione L ha già ademplita , e detto D.Luigi 
egli avendo difpofto col fuddetto legato di detto 
iiabile di Surdo in beneficio de fuddetti Cherubi- 
no , non (blamente ha dato 1’ equivalente nello 
fiabile di Jiti ad efla D. Marianna ; ma l’ha da- 
to molto più; onde la medefima è nell’ obbligo 
precifo d’aver per rato detto legato. Io non sò 
come- pofla impugnarlo , attefo T erede è nell’ob- 
bligo precifo d aver rato il fatto del defunto a 
proporzione de’ beni ereditar; . Spero quindi , che 
il S. C. habbia da deferire alle mie giufie fup- 
pliche , fe pure la paffìon della cauflà non m’ in- 
ganna , o. colla decifione del merito della corf- 
troverfia, o almeno di dare fra tanto efecutiva- 
mente a’ miei Clienti l’ immiflìone fopra io ltabi- 
le fuddetto di Surdo] imperciocché la lor ragio- 
ne , nafcendo da pubbliche fcrittnre per un cafo , 
che' già fi è verificato , e la fua verificazione 
dalle (lede pubbliche (critture apparendo , non 
può meritare, fe non che la via efecutiva , fen- 
za dubbio veruno. 

Nè fi potrk replicare , che i fuddetti fratelli di Man- 
gone figliuoli di D.Francefca donante , feguita la 
morte della medefima fi avellerò fpedito il decre- 
to di fpettanza in feguela della donazione furri- 
ferita, nella quale la fuddetta loro legittima era 
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fìstt a vietata di detrarfi 

Non vale ciò , replico a dire ; imperciocché finora io 
non ho letto i Decreti dì fpettanza pretto gli at- 
ti , ,e quando quelli fi aveffero a prefentare*, , bi- 
fogoa vedere fé fotte fiato accettato /periti iter 
il gravami fu. la legittima'. Secondo fi dee ri- 
flettere, che i fuddetti allora che detta loro ma- 
dre rivccò la donazione fummentovata , i mede- 
fimi concorfero a tale rivòca rinunciando qualun* 
que loro ragione : onde da ciò deduce^ , che non 
predarono unquemai il loro coafenfo allo iflru- 
xnento di detta donazione ; quindi non fi può 
congetturare , che poi aveffero voluto inerire al 
gravame di detta legittima . 

Ma quando tutto ciò mancaffe , perchè i fuddetti 
fi aveffero fpedito il Decreto di {pettanza coll’ac- 
cettazi** 1 «'* te l -gnivaitìe fu la legittima, ciò non 
potrebbe loro pregiudicare, attefocche per le ra- 
gioni fopra allegate tale accettazione fatta ripu- 
tali negli fiettt termini, con cui il gravame an- 
zidetto fu formato ; quindi fe egli , come fopra 
ho dimofirato , fu fatto, e conceputo relativamen- 
te al maggiorato mafcolino , cioè a favore de* 
mafcoli , quelli mancando ficcome fono mancati, 
andò quindi il detto gravame a finire nella per- 
fona dell’ ultimo mafcolo , ficcome fcriffe Giavo- 
leno nella /. qua conditio D. de Condie. Son que- 
lle le parole : Qu# conditio ad genus perfonarum , 
non ad cere ai , C3* notai perfonas pertincat , e am 
exijìimamui totius effe te/lamenti , ad omnes 
bare da infìitutoi pertinere , atque fi conditio ad cer- 
9 tas 
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tas perfori as accommodafa- fuerit , e am refcrre de- 
bemus ad eum dumtaxat gradum , quo ha per fona 
injìituta fuerunt . Quindi fe il gravame luddetto 
fu apporto nella iftituzione del maggiorato , e 
non fu replicato nella volgare foftituzione , che 
fu fatta in favore delle femmine all’ ultimo ma- 
fcolo , col medefimo dobbiam raffermare , che 
fiali eftinto , e caducato : t che 1* accettazione 
del medefimo , ancorché fatta fi forte*, pregiudica- 
re non porta per la detrazione della legittima 
per efferfi rifoluta la ragione finale , per cui fu 
detto gravame importo, e formato. 

. I 

Napoli 30. Maggio 1780. 

. Giufcpp* ’tofeuno . ' 
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